
Continua il recupero del mercato
dell'auto in Europa sulla scia degli
incentivi messi in campo sui mag-
giori mercati. A marzo - secondo i
dati diffusi dall' Associazione co-
struttori europei dell'auto - le im-
matricolazioni di auto nuove in Eu-
ropa (27 paesi Ue più quelli Efta)
sono ammontate a 1.506.249 uni-
tà, contenendo il passivo al 9,0%
rispetto allo stesso mese del 2008
dopo i cali del 18,3% di febbraio e
del 27% di gennaio.

Gli incentivi fanno tornare il se-
reno anche in Italia (+0,2%) e in
Francia (+8,0%) e fanno schizza-
re in alto il mercato tedesco
(+39,9%), dove sono state impo-
nenti le risorse stanziate dal gover-
no per favorire la ripresa della do-
manda di auto. Su questi mercati
in ripresa si distingue il gruppo
Fiat, che a marzo ha registrato
131.315 immatricolazioni
(+14,7%), salendo così di quota
al 9,2%, quasi due punti percen-
tuali in più rispetto al pari mese
2008 (7,4%). Ottimi i risultati in
Germania, con un balzo record del
212,8% e una quota al 7,6% che fa
del Lingotto il principale costrutto-
re estero presente sul mercato te-
desco.

Sull’'operazione Fiat-Chrysler è
intervenuto ieri Luca Cordero di
Montezemolo, sostenendo che ha
il 50% di possibilità di andare in
porto. Ma, anche nel caso peggio-
re, il gruppo di Torino ha già pron-

to un piano B. Il presidente del Lin-
gotto non ha fornito ulteriori parti-
colari, ha comunque lanciato aperta-
mente il messaggio che se la trattati-
va negli Usa si dovesse arenare sen-
za sfociare in un accordo, Fiat non
resterà con le mani in mano. L'opera-
zione è «un fatto importante per
Fiat e molto importante per i prodot-
ti italiani e l'industria italiana nel
più grande mercato del mondo. - ha
sottolineato Montezemolo - Vedia-
mo se si può realizzare, altrimenti
c'è un piano B ben presente davanti
a noi».
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I sindacati richiedono però attenzio-
ne anche in Italia, soprattutto per
gli stabilimenti di cui, lamentano,
non si conosce il futuro. «Se si pensa
alla creazione di una grande Fiat in-
ternazionale contrapposta a una pic-
cola Fiat italiana ci si sbaglia di gros-
so e noi ci opporremo in tutti i modi
possibili all'eventuale chiusura di
stabilimenti», sottolinea il segreta-
rio generale della Fiom, Gianni Ri-
naldini. Tutte le sigle dei metalmec-
canici organizzeranno quindi nella

giornata di oggi presidi in oltre 20
province davanti ai palazzi delle Pre-
fetture, per chiedere di «prolungare
la cassa integrazione ordinaria da
52 a 104 settimane, elevare la coper-
tura all'80% del salario ed estender-
la alle migliaia di giovani precari,
cacciati dalle fabbriche». Inoltre, a
Pratola Serra (Avellino), dove ha se-
de lo stabilimento Fma, fabbrica del
gruppo Fiat produttrice di motori, i
lavoratori sfileranno in corteo assie-
me ai sindaci della zona.❖

La Rockwool cessa
la produzione:
a casa in duecento

Nuovocolpoperlaproduzionein-
dustrialedellaSardegna.Chiudelostabi-
limento per la produzione di pannelli di
lanadiroccia. Ieripomeriggio, infatti, idi-
rigentidellaRockwooldi Iglesias,hanno
comunicatoaisindacati l’intenzionedel-
l’azienda di voler sospendere la produ-
zione, bloccandogli impianti.

«Quellochesitemevadatemposista
avverando - denunciaMarcoGrecu, se-
gretario della Camera del lavoro -
L’azienda, nonostante tutte le prese di
posizioneegliannunci,hadecisoinque-
stomodo,senzaconsiderarealtrepossi-
bilità.Unaltrocolpoagliequilibriecono-
mici e sociali della zona». Aquestopun-
to, infatti, a rischiare ilpostodi lavoroso-
no,piùdi200personedistribuite traoc-
cupati direttamente e dipendenti delle
imprese d’appalto. «È ormai un film già
visto - denuncia Roberto Puddu della

Cgil - imprenditori arrivano e alla pri-
macrisi lascianotuttiper terra».Lade-
cisionedellachiusuraèarrivataieripo-
meriggio quando i vertici dell’azienda
hannocomunicato,secondoquantori-
ferito dai sindacati, la decisione della
proprietàdichiuderegli impiantiespe-
gnere le macchine. A sostegno dei la-
voratoridellafabbricadacuiognisetti-
mana partono circa una trentina di tir
di prodotto da vendere, si sono schie-
rati anche i rappresentanti delle istitu-
zioni. Gli stessi che in mattinata, per
manifestare la propria solidarietà alle
maestranze in lotta, hannoorganizza-
to un consiglio comunale aperto pro-
prio nel piazzale dello stabilimento.
«Questa chiusura rappresenta un al-
trocolpopesantissimoaun’economia
giàdebole comequella del Sulcis - de-
nuncia Gino Cadeddu, presidente del
Consiglio comunale di Iglesias - Per
questoleistituzionihannodecisodiso-
stenere i lavoratori e la loro vertenza
per la difesa del posto di lavoro».❖
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pMontezemolo: pronto un piano B se non va in porto l’operazioneChrysler
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Ci opporremo al
progetto di una piccola
Fiat italiana
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Auto, la Fiat cresce
in Europa
Oggi presidio
dei lavoratori

Grazie agli incentivi decisi in di-
versi mercati euoperi il calo
delle vendite si è fermato a mar-
zo al 9%. Vola il gruppo Fiat in
Germania dove diventa il pri-
mo costruttore estero. la Fiom:
difendere la fabbriche italiane.

MARCO TEDESCHI

Le fabbriche italiane della Fiat sonoduramente colpite dalla cassa integrazione
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